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26 gennaio 2011 / 17.11 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
Chi l'avrebbe mai detto! Ancora giovani stranieri che delinquono (anche 
se si cerca di nasconderlo) 
 
 
Il 7 gennaio nel Bellinzonese sono stati arrestati sei ragazzi, tra cui tre minorenni e gli altri tre da 
poco maggiorenni, accusati di aver messo a segno una serie di furti con scasso tra il dicembre 
2010 e l'inizio di gennaio 2011 nel Bellinzonese e nel Mendrisiotto. I furti sono stati commessi in 
esercizi commerciali. 
Addosso a uno dei giovani arrestati è stato trovato un piede di porco: segno evidente che gli autori 
erano intenzionati a proseguire la propria attività delinquenziale.  
 
Naturalmente i giovani scassinatori sono stati descritti nei comunicati ufficiali come "residenti nella 
regione", ciò che lascia ad intendere che non sono cittadini svizzeri (al limite potrebbe trattarsi di 
persone di recente naturalizzazione). In caso di autori di reati, quella elvetica è infatti l'unica 
nazionalità che viene resa nota senza fallo da polizia e mass media. 
 
Questo caso non sfugge alla regola generale testé indicata: siamo infatti venuti a sapere che, dei 
6 giovani arrestati per la citata serie (!) di furti con scasso - quindi ci troviamo davanti ad un reato 
grave, non ad una bagattella - almeno 5 hanno nomi che tradiscono chiaramente origini non 
ticinesi, né elvetiche, ma nemmeno di Stati europei ai noi confinanti, ma situabili ben più ad est.  
 
Parrebbe poi che un paio di questi ragazzi siano stati naturalizzati, ciò che dimostra ulteriormente 
come la cittadinanza elvetica, specie nel caso di candidati giovani, venga conferita senza 
sufficienti approfondimenti, e - come è qui il caso - a persone non meritevoli.  
Le naturalizzazioni facili sono dunque, ed in barba ai benpensanti, una realtà: la vicenda oggetto 
del presente atto parlamentare ne fornisce l'ennesima dimostrazione. 
 
Ma soprattutto, la vicenda in questione costituisce l'ennesimo caso di criminalità giovanile 
straniera: una realtà davanti alla quale troppi, e per troppo tempo, in preda a malsane derive 
politicamente corrette, hanno scelto di chiudere entrambi gli occhi. Col risultato che oggi il 
fenomeno è fuori controllo.  
 
Chiediamo pertanto al Consiglio di Stato: 
 
1. di che nazionalità sono i sei giovani autori arrestati ad inizio gennaio per la serie di furti con 

scasso di cui sopra? (indicare p.f. la nazionalità di ciascun correo). 
 
2. Nel caso ci fossero naturalizzati: qual è la loro nazionalità originaria? Quando è avvenuta la 

naturalizzazione? 
 
3. Le persone in questione svolgono un'attività lavorativa o scolastica? 
 
4. Si tratta di persone già note alla giustizia? Se sì per quali reati, e commessi quando? Nel caso 

di persone naturalizzate: eventuali reati sono stati commessi prima o dopo la naturalizzazione? 
 
 
Donatello Poggi 
Lorenzo Quadri 
 


